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ABSTRACT 
Lopane E., Bandini Ma zzanti M., Accorsi C.A., 1997 - Pollen and Seeds/Fruits 

from House 24 or the Etruscan-Celtic Village, Pianella di Monte Savino - Monte Bibele 
(Bologna-Northern Italy). In: Studi in ricordo di Daria Bertolani Marchetti. 

Pollen and SeedsfFruits from "House 24" of the Etruscan-Celtic village were 
studied. Samples were taken in 5 Stra tigraphic Units in 2 Phases (Phase I = N cen­
tuI)' B.C.; Phase II = III cent. B.C.). Recent pollen rain was a1so studied in moss pol­
sters . The past vegetaI landscape was more open and showed more signs of man's 
presence than today (forest clearance, farrning, pasture). Seedsffruits testified careful­
ly stored provisions and showed crop records (wheat, broad bean, f1ax); and also fruit 
picked near or inside the village from wild or possibly cultivated Sorbus domestica L. 
Chestut trees may have been cul tiva ted in Phase II. Pollen data suggested the house 
had a door facing south. Forest composition was quite similar to the present and was 
characterized by mesophilous broadleaf mixed woods where oak dominated. Ne­
vertheless, a higher amount of Carpinus betulus and Tilia cordaIa suggested a slighly 
cooler and wetter climate. 

Keywords: Archaeobota ny; Pollen and SeedsfFruits, Etruscan-Celtic period; 
Monte Bibele - Bologna (Northem Italy). 
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Introduzione 

L'abitato etrusco-celtico d i Pianella di M.te Savino (525 m 
s.l.m.; 44°18' N I l °25' E), sul massiccio di M.te Bibele (BO), è datato 
tra la seconda metà del IV sec. a.c. e i primi anni del II sec. a.c. 
quando fu distrutto , probabilmente nel cor so delle campagne di 
conquista effettuate dai Romani in Emilia Romagna (Vitali, 1990). 
Nell'abitato sono da tempo in corso ricerche archeobotaniche (Ac­
corsi et al., 1983, 1984; Paris, 1984/85); vengono qui presentati i dati 
carpologici e pollinici riguardanti la Casa 24 in un arco temporale 
che copre le due fasi più antiche del villaggio: Fase I = seconda metà 
del IV sec. a.C. - costruzione della casa e inizio fase abitativa; Fase II 
= III sec. a.C. - fase abitativa (Boni, 1988/89). Nella parte pollinica, 
oltre ai campioni etrusco-celtici, sono stati studiati anche campioni 
recenti, per avere dati sulla pioggia pollinica a ttuale nell'area, utili 
ad una migliore interpretazione degli spettr i pollinici del passato. 
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Materiali e metodi 

I campioni archeobotanici appartengono a 5 Unità Stratigrafi­
che (US) interne alla Casa, riguardanti le due fasi sopra indicate. 

Semi/Frutti - 5 campioni (sigla: Ac 1-5), costituiti quasi esclusi­
vamente da carporeperti, sono stati pesati e analizzati, identificando 
i reperti presenti, contandoli (eccetto il lino, quant izzato in modo 
approssimato) e misurandoli. I dati (Tab. 1) sono espressi sia come 
numero di reperti che come concentrazione (n. reperti/lOg). Pollini 
- sono stati studiati 6 campioni: 3 campp. archeopalinologici (sigle: 
Ap 1-3), costituiti da terriccio, sono stati preparati con metodo di ar­
ricchimento (Arobba, 1986); 3 campp. actuopalinologici (sigle: M 1­
3), costituiti da tre m uschi (rispettivamente rivolti a S,O, N-E ) rac­
colti presso i lati accessibili della Casa 24, sono stati trattati col m e­
todo di routine per i substrati recenti. Per ogni campione sono stati 
contati ca 300-600 pollini; i dati (Fig. 1) sono espressi come spettri 
percentuali (Somma pollinica = Spermatofite totali). Per alcuni re­
perti significativi sono riportate microfotografie (SM, MO, SEM -
Tav. 1). 

Risultati e considerazioni conclusive 

Uno dei tre campioni pollinici etrusco-celtici (Ap 3) è risultato 
sterile; gli altri due hanno concentrazioni di 2153 pollini/g (Fase I) e 
1640 pollini/g (Fase II). I 3 campioni muscinali hanno concentrazio­
ni di 40.800-83.600 p/g. Il numero totale di pollini contati è 3200 
(media/camp.: 337 pollini per i campioni etrusco-celtici, 842 pollini 
per quelli muscinali); il numero medio di taxa identificati è 47 nei 
primi e 42 nei secondi. I campioni carpologici della Fase I hanno da­
to 649 reperti appartenenti a 2 taxa più alcune migliaia di semi di li­
no; quelli della fase II hanno dato 370 reperti appartenenti a 3 taxa. 
Le alte concentrazioni carpologiche (4-115 reperti/lOg nella Fase I e 
17-25 reperti/lOg nella Fase II) e la tipologia dei reperti indicano che 
si trattava di p rovviste; inoltre la quasi totale assenza di specie infe­
stanti e la mancanza di tracce di parassiti suggeriscono che le derra­
te alimentari fossero raccolte e conservate con cura. Le analisi pali­
nologiche e carpologiche, integrate, hanno con sentito di ricostruire 
il paesaggio vegetale circostante l'abitato etrusco-celtico d'altura e di 
valutare l'antropizzazione. Nel periodo etrusco-celtico il paesaggio 
vegetale appare localmente più deforestato e più antropizzato rispet­
to all'attuale. Negli spettri pollinici muscinali, immagini abbastanza 
fedeli della vegetazione in atto, il querceto mesofilo collinare/sub­
montano, che oggi ha rioccupato l'area, è rappresentato da un tasso 
di afforestamento piuttosto consistente (AP = 88-89 %), mentre negli 
spettri etrusco-celtici il bosco è più rado (AP = 20-30 %), verosimil­
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mente tagliato per far posto all'abitato, a colture e pascoli. La mag­
gior frequentazione antropica in lo co nel periodo etrusco-celtico è 
documentata negli spettri anche dai valori più alti degli indicatori 
antropogenici, costituiti da vari tipi di reperti: 1) reperti di piante 
coltivate che testimoniano come l'agricoltura fosse ben avviata già 
nella Fase I (fase di costruzione della casa e lO fase abitativa: secon­
da metà del IV sec. a.C): pollini del gruppo Hordeum e del gruppo 
Avena- Triticum (sensu Andersen, 1979), semi e pollini di Vicia faba 
L. e di Linum usitatissimum L.; 2) pollini di piante spontanee (rude­
ralilnitrofile, commensali/infestanti, e reperti che suggeriscono aree 
adibite al pascolo inframezzate ai campi (pollini di Cichorioideae e 
altri reperti indicatori di prati/pascoli come Lotus, Trifolium tipo, 
Vicia tipo... ). Il ritrovamento, nella Fase I, più antica, di sorbe (Sor­
bus domestica L.), suggerisce il prelievo dalla vegetazione naturale 
di questi frutti che si possono immagazzinare e conservare per un 
certo tempo dopo la raccolta, anche se è da tener presente la possi­
bilità della messa a coltura del sorbo domestico. 

Passando dalla Fase I alla Fase II i segni di antropizzazione di­
ventano più intensi: aumentano gli indicatori antropici spontanei, si 
diversificano le colture erbacee (ad es. compaiono anche cariossidi 
di Triticum aestivum s.l./T. durum s.I., tipo carpologico che com­
prende i frumenti nudi tetra/esaploidi, e aumenta la taglia dei pollini 
dei tipi Hordeum e Avena-Triticum; inoltre si prospetta chiaramente 
la coltivazione del castagno - Castanea sativa Miller - che da 0,3 % 
della Fase I passa a 9 % nella Fase II. I dati pollinici danno anche 
qualche idea sull'orientamento dell'unica apertura della casa, in ba­
se ai reperti di leccio (Quercus ilex L.): esso è stato rinvenuto in am­
bedue gli spettri della Casa e invece solo in uno degli spettri recenti, 
quello del muschio a Sud e suggerisce quindi che a suo tempo la Ca­
sa 24 si aprisse verso tale direzione. La composizione del querceto, 
soprattutto nel campione inferiore, (maggior frequenza di Carpinus 
betulus L. e presenza di Tilia cordata tipo) suggerisce un clima un 
poco più fresco e umido rispetto all' oggi, in accordo con quanto è 
noto per il periodo compreso tra il 400 e il 250 a.c. (Pinna, 1984). 
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?>Fig. 1: Spettri pollinici percentuali (taxa scelti) - Api, Ap2 = spettri etrusco-celtici - (Api = IV secolo a.C.; Ap2 = III sec. a .C.); Mi­
;I> 
(")M3 = spettri attuali (ottenuti da cuscinetti muscinali prelevati su tre lati della Casa 24) . 	
(")

Fig. 1: Percentage pollen spectra (selected taxa) - Api, Ap2 = etruscan - celtic pollen spectra (Api = IV century B. C; Ap2 = III cento o 
B.C); Mi-M3 = recent pollen spectra (obtained from moss polsters collected at three sides ofHouse 24). ~ 
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Insediamento d' altura etrusco-celtico " ~ 
;;

Spettri carpologici della Casa 24 <::::
':;f> 
~ 
;:;>. 

datazione su base archeologica III BCC. a. C. 2° metà IV scc. a.C. ~ 
~ 

fase ard1.eologica Il I <:l" 

US US IO US 8 US 7 US II US29 ~. 

C."l'ioni Acl Acl Acl Ac4 Ac5 C 
peso in g 40 120 400 4 23 " ~ 
Concmtrazione (n . repertil l Og) 17 25 liSca 100 4 '" 9NurntroTAXA Nome volgllft tipo di reperto 

reperti ~ 
GRAMlNEAE 8' 
Avena non coltivata Avena noo coltivata cariosside l I !2-: 

Tritirurn aestivum s.l.l Grano tenero s.1.I 
cariosside 320 17 303T. durum B.I. Grano duro 5.1. ~ 

;:s 
lEGUMlNOSAE " ~ V icia f. ba L ,'or. minor Favetta seme 689 49 600 40 
L1NACEAE 

alcune 
Linum usitatissimum L Lino coltivato seme . I=e miglia i. 

migliaia 

ROSACEAE 

Sorbus domestica L Sorbo comune frutto 9 9 

lO 19+01cune 600+alcune 
numero r<perti 66 304 40 9

migliaia migliaia 

numero taxa S 2 :2 :2 l I 

numero tua per Fase 3 3 

Numero reperti per Fase 370 649 + alcune migliaia 
VJ 

VJ '" 
Tab. 1: Semi/frutti - numero di reperti e concentrazioni. 
Tab. 1: Seeds/fruits - record number and concentration. 
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Tav. 1: Scala A: figg. I, 2; Scala B: figg. 3, 4, 5; Scala c: fig. 6; Scala D: fig. 7 ­
Reperti archeobotanici : figg. 1,2: Granuli pollinici (MQ); figg. 3-7: semi/frutti (figg. 3­
5: SM; figg . 6, 7: SEM). - Triticum tipo: granulo pollinico (fig. I - campo ApI) - Triti­
cum aeslivum s.l.! T. durum s.l.: cariosside (figg. 3-5 - camp.Ac2) - Linum usitalissi­
mum L.: granulo pollinico (fig. 2 - campo ApI), seme (figg. 6, 7 - campo Ac3). 

Plate1: Scale A: figg. 1, 2; Scale B: figg. 3, 4, 5; Scale c: fig. 6; Scale D: fig. 7 - Ar­
chaeobotanical remains: figg. 1, 2: pollen grains (LM); figg . 3-7: seedslfruits (figg. 3-5: 
SM; figg. 6, 7: SEM). - Triticum lype: pollen grain (fig. 1 - sample ApI) - Triticum aesti­
vum s.l.! T. durum s.l.: caryopsis (figg. 3-5 - sample Ac2) - Linum usitatissimum L.: 
pollen grain (fig. 2 - sample ApI), seed (figg. 6, 7 - sample Ac3). 
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